
“Gesù ha visto la tenerezza di Dio in 

Giuseppe. Troppe volte pensiamo che 

Dio faccia affidamento solo sulla parte 

buona e vincente di noi, mentre in 

realtà la maggior parte dei suoi dise-

gni si realizza attraverso e nonostante 

la nostra debolezza”. Scrive papa 

Francesco nella recente lettera Patris 

Corde dedicata a S. Giuseppe. Prose-

gue: “Dobbiamo imparare ad acco-

gliere la nostra debolezza con profon-

da tenerezza. Il Maligno ci fa guarda-

re con giudizio negativo la nostra fra-

gilità, lo Spirito invece la porta alla lu-

ce con tenerezza. È la tenerezza il mo-

do migliore per toccare ciò che è fra-

gile in noi. Il dito puntato e il giudizio 

che usiamo nei confronti degli altri 

molto spesso sono segno dell’incapa-

cità di accogliere dentro di noi la no-

stra stessa debolezza, la nostra stessa 

fragilità.” Così papa Francesco ci invi-

ta a gustare la Misericordia di Dio nel 

sacramento della Riconciliazione. Noi 

sacerdoti dedicheremo molto tempo 

nei giorni che ci preparano alla S. Pa-

squa ad essere a disposizione per le 

confessioni. C’è bisogno di tenerezza 

nelle relazioni nelle famiglie e anche 

all’interno della Comunità, chiediamo-

lo nella preghiera d’intercessione a 

San Giuseppe in questa settimana. So-

prattutto in questo tempo in cui 

l’angoscia per la pandemia si 

riaccende, e le piccole discordie 

personali rischiano di diventare 

muri di divisione. Vorrei indicarvi 

la lettura della testimonianza di 

un volontario del servizio acco-

glienza in una delle nostre chiese 

della Comunità Pastorale. Ha ini-

ziato a dare disponibilità a questo 

servizio all’inizio della riapertura 

delle chiese alle celebrazioni du-

rante la pandemia. Pensava fosse 

solo una questione di aiuto prati-

co e invece, dalla sua testimo-

nianza, ci si accorge di come que-

sto servizio l’abbia fatto crescere 

molto da un punto di vista spiri-

tuale. Anche la situazione che vi-

viamo può essere l’occasione per 

un cammino spirituale e di amore 

verso gli altri. 

Don Alberto 
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Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 

 

O Beato Giuseppe,  
mostrati padre anche per noi, 

e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia,  

misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male.  

Amen. 

• STATUA S. GIUSEPPE CHIESA SAN MICHELE • 

 

19 MARZO:  FESTA DI SAN GIUSEPPE SPOSO DI MARIA VERGINE 

Parola chiave: tenerezza 

Padre amato, padre nella tenerezza, nell’obbedienza e 

nell’accoglienza; padre dal coraggio creativo, lavoratore, 

sempre nell’ombra: con queste parole Papa Francesco de-

scrive, in modo tenero e toccante, San Giuseppe. Lo fa nella 

Lettera apostolica Patris corde, pubblicata l’8 dicembre 

2020 in occasione del 150.mo anniversario della dichiara-

zione dello Sposo di Maria quale Patrono della Chiesa cat-

tolica. Fu il Beato Pio IX, infatti, con il decreto Quemadmo-

dum Deus, firmato l’8 dicembre 1870, a volere questo titolo 

per San Giuseppe. Per celebrare tale ricorrenza, il Pontefice 

ha indetto, dall’8 dicembre 2020 all’8 dicembre 2021, uno 

speciale “Anno” dedicato al padre putativo di Gesù. Sullo 

sfondo della Lettera apostolica, c’è la pandemia da Covid-

19 che – scrive Francesco – ci ha fatto comprendere l’impor-

tanza delle persone comuni, quelle che, lontane dalla ribal-

ta, esercitano ogni giorno pazienza e infondono speranza, 

seminando corresponsabilità. Proprio come San Giuseppe, 

“l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quoti-

diana, discreta e nascosta”. Eppure, il suo è “un protagoni-

smo senza pari nella storia della salvezza”. 

Patris Corde • LETTERA APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO  

• ALTARE S. GIUSEPPE CHIESA SS. DONATO E CARPOFORO • 

INDULGENZA PLENARIA 
Ad accompagnare la Lettera apostolica c’è il Decre-

to della Penitenzieria Apostolica che annuncia lo 

speciale “Anno di San Giuseppe” indetto dal Papa 

e la relativa concessione del “dono di speciali In-

dulgenze”. Indicazioni specifiche sul sito 



SANTE MESSE  
PER “SOCIETA’ DELL’ALLEGRIA” E “GRUPPO ADO”  
 

SAN GIUSEPPE, SPOSO DI MARIA 

venerdì 19 marzo 

Cari ragazzi, questo venerdì - 19 marzo - NON faremo 

la Via Crucis perché celebreremo solennemente la festa 

di San Giuseppe, sposo di Maria, il custode della Sa-

cra Famiglia di Nazareth! Tra l’altro, è proprio quel san 

Giuseppe che noi ragazzi siamo abituati a invocare per 

chiedere il bel tempo, soprattutto d’estate! Ecco perché 

invito tutti voi ragazzi - medie, adolescenti, 18/19enni e 

giovani - a partecipare alle sante Messe che verranno 

celebrate in tutte le nostre 4 parrocchie alle ore 

20:30 

 
 

5ª DOMENICA 

DI QUARESIMA 

domenica 21 marzo 

 

A che ora? 11:30 

Dove?  Chiesa di Montesolaro 

 

18/19ENNI e GIOVANI 
 

VESPRI IN ORATORIO 

Quando?   Domenica 14 marzo 

A che ora?   ore 19:00 

Dove?   Oratorio di Montesolaro 

È cominciato tutto come servizio di sorveglianza, distribuzione dei posti, puli-

zia delle panche, ecc. A settembre il virus ha rialzato la testa e ci siamo rim-

boccati le maniche. Oramai la gente aveva imparato le regole e il nostro, da 

servizio di sorveglianza, era diventato servizio di accoglienza. “Buongiorno si-

gnora… il suo posto è là, è libero, prego” “Oh eccovi, dove siete stati la setti-

mana scorsa? Avanti, avanti, là davanti all’altare della Madonna ci sono anco-

ra 2 posti, la prossima settimana venite prima…” Ti viene voglia di prenderli 

in braccio e portarli sulla sedia quei vecchietti e ti chiedi: ma perché non stan-

no a casa? Loro che se si ammalano rischiano la pelle. Penso alla scorsa pri-

mavera, alle Chiese chiuse, le messe via TV e mi dicevo “non cambia niente, 

quando c’è la fede è uguale”. Mi sbagliavo, adesso poi che questa messa è di-

ventata la “mia” messa, sì perché ora li conosco tutti, ora non è solo 

“buongiorno”, adesso è “buongiorno, come sta? Tutto bene? Dai forza, che fi-

nirà". Adesso che noti l’assenza di uno e il ritorno di un altro, magari dopo 

una quarantena. Adesso che non li guardi, ma li osservi, adesso che non li 

senti, li ascolti, adesso che sono diventati i “miei” vecchietti, i “miei” fedeli, 

adesso che trovo un’assemblea, una comunità, una famiglia. Adesso che sento 

i loro cuori che battono pieni d’amore, le loro preghiere che salgono al cielo, 

adesso mi mancherebbe la Messa, l’abbraccio con il Padre che mi aspetta nel-

la Sua casa. Adesso li capisco. In questi mesi sono stato forzato per via dei tur-

ni ad assolvere ad una promessa che mi ero fatto una volta andato in pensio-

ne, cioè quella di frequentare una Messa feriale, promessa non mantenuta 

ovviamente. E anche qui a farmi domande del tipo: “Perché vengono a Messa 

tutti i giorni? Sempre loro, cercano una grazia?” No, no, se venissero per un 

loro interesse avrebbero già smesso. Tutti i giorni vengono qui ad offrire una 

briciola di amore vissuto e una goccia di perdono ricevuto. Vanno via con una 

cesta piena di pane e un otre colmo di vino e li portano fuori, li donano al 

mondo che li aspetta: sono missionari. Il pomeriggio vai in Santuario e li tro-

vi anche lì. Hai ammirazione per la loro costanza, io personalmente ho mol-

lato anche se la frequentazione era a giorni alterni. Ma cosa cercano in quella 

litania, quasi una cantilena: Ave Maria… Ave Maria? Il Paradiso? E poi 

“pesi” le parole che recitano: 

  E quando arriva il quinto mistero mi accor-

go che in quella  non è solo un’invocazione per chi sta 

recitando il Rosario, ma anche per chi sta fuori, per l’umanità peccatrice. 

Stanno pregando per gli altri, danno loro una voce. Per chi ha negato un sor-

riso al prossimo, per chi ha percosso il fratello, per tutti, sono un po’ i loro tu-

tori. E non si sentono peggiori, né tantomeno migliori di loro, si sentono 

La grazia di accogliere in chiesa (1) 
 

Quando il servizio accoglienza in chiesa diventa vera e propria occasione di crescita spirituale 

SCUOLA MATERNA ARNABOLDI 
Ricerca foto antiche 

 

La nostra Scuola Materna parrocchiale Ar-

naboldi di Carimate, in occasione di una 

ricerca universitaria, desidera recuperare 

foto per il proprio archivio che riguardano 

la scuola stessa dalla sua fondazione fino 

all’anno 2000.  

Pensiamo che negli archivi fotografici del-

le nostre famiglie ci possa essere ancora 

qualche foto di qualche genitore o nonno 

che quando era bambino ha frequentato 

il nostro asilo. Le foto originali che vorrete 

inviarci saranno scannerizzate e riconse-

gnate ai proprietari. 

Si possono chiedere ulteriori informazioni 

e inviare foto già scannerizzate all’indiriz-

zo mail: materna.arnaboldi@tiscali.it 

Il gruppo Natanaele si ritroverà per il 

prossimo incontro sabato 20 marzo 

alle ore 20:00 presso la Chiesa 

parrocchiale di Figino.  

Ci confronteremo a partire dai tre 

quaresimali offerti alla Comunità.  

PER INFO  grupponatanaele@gmail.com 



 FESTA DI SAN GIUSEPPE # venerdì 19 marzo - ore 16:45  Preghiera a S. Giu-

seppe con i bambini dell’Iniziazione Cristiana ! ore 20:30  S. Messa solenne 

 OASI SPIRITUALE # mercoledì 17 marzo • 15:30 - 20:30 in chiesa S. Michele  Adora-

zione eucaristica in chiesa San Michele, un foglio con un commento al vangelo 

di domenica può aiutare la meditazione personale ! Don Alberto sarà presen-

te per le confessioni e i colloqui spirituali ! Alle 20:30 S. Messa d’orario  

 FESTA DI SAN GIUSEPPE # venerdì 19 marzo  Sono sospese le celebrazioni 

della Via Crucis ! ore 9:00  S. Messa ! ore 17:00  Preghiera a S. Giuseppe 

con i bambini dell’Iniziazione Cristiana ! ore 20:30  S. Messa solenne 

(trasmessa sul canale Youtube della Comunità)  
 

 PRIMO ANNO INIZIAZIONE CRISTIANA # domenica 14 marzo - 16:00  Terzo 

incontro con la Santa Messa dei bambini “1IC” con i loro genitori  
 

 LA GIOIA DEL DONARE  una persona ha offerto € 200 per il Santuario 

della Madonna di S. Materno  

 QUARESIMA # domenica 14 marzo - ore 10:00  10 Santa Messa del percorso 

Quaresima per ragazzi “Che meraviglia! A occhi aperti verso la Pasqua” ! La 

quarta tappa animata dai ragazzi di seconda elementare “Che meraviglia 

CREDERE IN TE”  
 

 FESTA DI SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA  ore 
8.30  Santa Messa ! ore 16.45 Via Crucis per le elementari, tema “Ho visto il 

tuo amore: il cattivo ladrone e il buon ladrone” ! ore 20.30  Santa Messa  
 

 CONFESSIONI # sabato - dalle 15 alle 17  Don Mario è disponibile in Chiesa  
 

 ULIVO PER LA PASQUA # da lunedì 22 a mercoledì 24 marzo  I Ranzitt passano 

a ritirare l’ulivo da chi lo vuole donare per le celebrazioni ! È necessario avver-

tire: direttamente i Ranzitt oppure in parrocchia  

 NUOVI CHIERICHETTI # Domenica 14 marzo • ore 10:30  Accogliamo con gioia 

7 nuovi ragazzi nel Gruppo Chierichetti ! Li accompagniamo con stima e af-

fetto assicurando loro un ricordo nella preghiera ! Si ringraziano coloro che 

hanno curato la formazione di questi ragazzi, in particolare i chierichetti più 

grandi che li stanno introducendo nel gruppo ! Buon servizio!  
 

 PULIZIA ORATORIO  La vita della comunità è fatta di tanti piccoli servizi. 

Molti di questi sono piccoli e preziosi ! Cerchiamo volontari per le pulizie 

dell'oratorio San Giovanni Bosco ! Perché non dai la tua disponibilità? ! So-

prattutto se è la prima volta che puoi metterti al servizio della tua Comunità ! 

Per maggiori informazioni e adesioni contattare: Mariadele 3334959513 - 

Anna 3319571064  

GUIDA ALL’ASCOLTO 3 

 JOHANN SEBASTIAN BACH (1685-1750)  

Il corale 

Forma semplice di canto poiché tutte 

le voci (maschili e femminili) cantano 

con lo stesso ritmo le stesse sillabe 

contemporaneamente. Le linee melo-

diche sono brevi, semplici e in una 

tessitura vocale non estrema.  

Il corale è una forma musicale molto 

semplice. Proprio per questo adatta 

alle assemblee liturgiche. Il corale 

proposto in questo ascolto è all’inter-

no del racconto della condanna a 

morte di Gesù secondo l’evangelista 

Giovanni. 

Vi invito a cogliere come, contraria-

mente alla narrazione evangelica 

(che racconta la passione), qui entra 

in campo il fedele stesso che sta par-

tecipando alla celebrazione del Ve-

nerdì santo e viene invitato a cantare 

questo corale, perché possa pregare. 

Il corale è dunque un invito alla pre-

ghiera dei fedeli. La narrazione della 

passione del Signore Gesù non resta 

più così un semplice spettacolo ester-

no al fedele, ma il fedele è coinvolto 

dentro alla narrazione con anche la 

dimensione della preghiera. 

In questo testo lo sguardo del fedele 

è rivolto verso la croce, su cui si co-

glie il dramma del Signore Gesù mite 

e innocente che versa il sangue cru-

delmente fino a morire. Il nome di 

Gesù e la sua croce sono in fondo al 

cuore del fedele: il tesoro prezioso 

per il quale il fedele ritrova la gioia 

più profonda. Il tema della gioia si 

inserisce, in modo straordinario, den-

tro lo sguardo che contempla il dolo-

re del Signore. Forse già preannun-

cio dell’opera straordinaria di Dio 

che nella notte più buia fa comparire 

la luce della stella più lontana, la lu-

ce della risurrezione. 

 

| Sul sito della Comunità Pastorale la 

 presentazione completa con i testi e il video 

uguali nel peccato. Li guardo e vedo la loro fatica ad inginocchiarsi, il loro corpo che giorno dopo giorno 

accusa il peso del tempo che passa, ma il loro cuore no, quello è ogni giorno più forte, più giovane, perché 

alimentato dall’Amore. Mi passano per la mente le parole di un inno a Maria che recitano così: … 

Sembra uno slo-

gan del più “rosso” dei ’68 cantato con il pugno alzato, con quel  che sa tanto di rivoluzione … sono 

loro, quelli che accendono le candele alla Madonna, la rivoluzione.  



CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 
DOMENICA 14 MARZO ◆ Quarta di Quaresima “Cieco nato” 

08.30 S. Messa - DEF. BIANCHI MARIA PIERA 

(LEGATO) E FIGLI CARLO, FRANCESCO E 

MARIAROSA 

10:00 S. Messa - DEF. PORRO MARIA 

BAMBINA, STEFANO E RENZO (OFFERTA 

DAI VICINI) 

18:00 S. Messa vespertina - DEF DELLA 

FAMIGLIA LUNARDI - MILENA E BRUNO 

SACCANI 

09:00 S. Messa - LEG. GIROLIMETTO GIUSEPPE E 

MENGATO MARIA 

11:00 S. Messa - CATTANEO GAETANO E 

FOGLIENI ELISA 

16:00 S. Messa per le famiglie Iniziazione 

Cristiana 

18:00 S. Messa vespertina -  DEF. TIZZANO 

ROSARIA 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

18:00 S. Messa vespertina - FAMIGLIE 

RIGAMONTI BALLABIO 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa 

17:00 S. Messa vespertina 

LUNEDÌ 15 MARZO ◆ feria 

08.30 S. Messa - DEF. COLOMBA E 

FAMILIARI 

18.30 S. Messa - DEF. SUOR DONATA  08.30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

MARTEDÌ 16 MARZO ◆ feria 

08.30 S. Messa -  DEF. VALSECCHI 

ANGELINA E AMBROGIO 

09:00 S. Messa - LEG. GOLFIERI ARMANDO E 

AMELIA  

18:00 Messa - 08:00 S. Messa -  

MERCOLEDÌ 17 MARZO ◆ feria 

08.30 S. Messa -  DEF. SERRA EMMA E 

MAFFEIS ALBERTO 

20:30 S. Messa - DEF. PELLIZZONI ANTONIO - 

DEF. CAVALERI AGATA E MORABITO SAVERIO 

08.30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

GIOVEDÌ 18 MARZO ◆ feria 

08:30 S. Messa - DEF. ALLEVI ANNIBALE 09:00 S. Messa -  DEF. RATTI MARIATERESA E 

PONTIGGIA GIUSTO 

20.30 S. Messa - PER GERMANA 08:00 S. Messa  

VENERDÌ 19 MARZO ◆ San Giuseppe sposo della B. V. Maria 

16:45 Preghiera a S. Giuseppe per le 

elementari 

20:30 S. Messa - DEF. HANS HENNEBOLE - 

ANNA E SEBASTIANO 

09.00 S. Messa - DEF. GIUSEPPE, GIUSEPPINA E 

DESY 

17:00 Preghiera a S. Giuseppe per le 

elementari 

20:30  S. Messa 

08.30 S. Messa 

16.45 Via Crucis per le elementari 

20:30  S. Messa 

08.00 S. Messa - DEF. CATTANEO ANGELO E 

ROSETTA - SFORZIN GIUSEPPE 
20:30 S. Messa  

SABATO 20 MARZO  ◆ feria 
11:00 Battesimo Gaia  

18:00 S. Messa vigiliare - DEF. GIUSEPPE 

E GIULIA - CASARIN DORINO E CASATI 

MARIA TERESA 

19:00 S. Messa vigiliare - DEF. FAM. 

SALDARINI E GARBAGNATI - DEF. MARISA E 

ANGELO - DEF. AMBROGIO E LORENZO 

18:30 Messa vigiliare - DEFUNTI FAMIGLIA 

FORMENTI ALESSANDRO ROSA - FORMENTI 

DIEGO - COLOMBO GIUSEPPE E ANNA - 

TAGLIABUE GIUSEPPE, EMILIO - RADICE 

GIUSEPPINA, ADELE, ORESTE 

17:30 S. Messa vigiliare - DEF. PUSINELLI 

PIERA E BIANCHI AMBROGIO - SFORZIN 

GIUSEPPE 

DOMENICA 21 MARZO ◆ Quinta di Quaresima “Lazzaro” 

08.30 S. Messa - DEF. FAM. GIANZIN E 

STUCCHI 

10:00 S. Messa - DEF. ROMAGNOLO 

GENTILE 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. ALLEVI 

ROSANNA 

09:00 S. Messa - DEF. FAM. GIROLIMETTO E 

MASCHERONI 

11:00 S. Messa - DEF. NICOLA, FRANCESCO, 

LORETA E CAMILLA 

16:00 S. Messa per le famiglie Iniziazione 

Cristiana 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. BALLABIO 

CARLO 

08:00 S. Messa - BONGIO GIOVANNI - RIZZARDI 

MARIA TERESA - MOSCATELLI LUIGI 

10:00 S. Messa -  
11:30 S. Messa Società Allegria e Ado -  

18:00 S. Messa vespertina - LOSITO FRANCO 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa 

17:00 S. Messa vespertina 

Nonostante la situazione nel campo di Lipa resti molto criti-

ca, da qualche settimana, i profughi di Lipa, località bosnia-

ca snodo della rotta balcanica, possono mangiare al caldo. 

Grazie ai fondi raccolti da Caritas Ambrosiana, infatti, è sta-

to allestito un refettorio da campo dove i profughi non solo 

consumano assieme i loro pranzi e le loro cene, ma in altri 

momenti della giornata, svolgono alcune attività di socializ-

zazione come giocare a dama, a scacchi, a backgammon in 

un ambiente riscaldato. La presenza del refettorio, inoltre, 

evita la formazione delle code per la ricezione dei pasti, 

spesso al gelo e sotto la neve e permette anche  a chi è ri-

masto fuori dalle tende montate dall’esercito e vive ancora 

nelle baracche di fortuna che si è costruito da solo, di pas-

sare alcune ore al caldo in un luogo in cui godere di quei 

confort minimi, eppure ancora inaccessibili per molti, come 

ad esempio togliersi le scarpe sempre fradice. Due mesi fa il 

campo di Lipa fu devastato da un incendio e l’inaugurazio-

ne di questo refettorio rappresenta una ripartenza per i pro-

fughi ospitati e per i volontari operativi nella cittadina bo-

sniaca. “Finalmente, i profughi possono iniziare ad intravve-

dere una luce in fondo a quel tunnel in cui sono finiti il 23 

dicembre, quando le fiamme hanno distrutto il primo inse-

diamento autorizzato dal governo – afferma Sergio Malacri-

da, responsabile dei progetti nell’Est Europa per Caritas Am-

brosiana -  un luogo che per altro non sarebbe stato adatto 

per l’inverno tanto che l’Organizzazione internazionale per 

le migrazioni lo aveva abbandonato per protesta”. Lo sforzo 

solidale nei confronti delle persone ospitate a Lipa però, non 

si arresta qui. È necessario, infatti, raccogliere altri fondi per 

comprare il cibo necessario ad offrire un’alimentazione cor-

retta ai profughi poiché la Croce Rossa locale che si occupa 

di distribuire i pasti, non è in grado di farsene carico da so-

la. Anche un piccolo aiuto può fare la differenza per queste 

persone in cerca di un futuro migliore, alle porte dell’Euro-

pa.  

Per informazioni e donazioni, il sito di riferimento è  

https://emergenze.caritasambrosiana.it/emergenza-profughi-bosnia/ . 

Letizia Marzorati 

CAMPO PROFUGHI DI LIPA 


